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1. PREMESSA  

Oggetto della presente relazione tecnica è la descrizione degli impianti asserviti all’edificio

L’edificio sarà del tipo polifunzionale con una reception, un ufficio, tre sale per eventi e chiaramente i servizi 
l’impianto fotovoltaico.

Dall’edificio si alimenterà l’illuminazione 

A ridosso dell’edificio sarà installata una colonnina per la ricarica delle e

Un’ultima fornitura alimenta l’illuminazione pubblica su strade e parcheggi.

L’edificio è stato classificato come luogo a maggio rischio in caso di incendio.

 

2. DESCRIZIONE DELLE OPERE 

2.1 Allacciamenti alle utenze 

all’ente sono stati forniti i seguenti dati:

 

 

 

 

 

L’ente ha richiesto la realizzazione di un cavidotto che raggiunga la futura cabina
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più disposti sulla parete esterna dell’edificio (sotto la scala esterna che conduce alla copertura) come previsto 
ove però attualmente restano i quadri e l’interruttore GENERALE dell’edificio

L’ente ha dato dei suggerimenti per la realizzazione delle piastre su cui saranno alloggiati i contatori 

due piastre del lotto SUD e delle due piastre lotto NORD, ancora in fase di approvazione da parte dell’ente
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2.2 L’edificio polifunzionale. 

L’impianto è stato progettato per una potenza impegnata pari 

sarà alloggiato il centralino dell’avanquadro con l’interruttore GENERALE. 

sante sito all’ingesso dell’edificio. Il pulsante andrà ad agire sul contatto 
preposto integrato nell’interruttore GENERALE. In questo modo all’interno del comparto edificio in caso di 

L’interruttore GEN

(QG) sito nel locale tecnico interno all’edificio.
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Dal Quadro Generale dell’edificio si alimenterà anche la pompa dedicata all’irrigazione del verde. 

Sempre dal Quadro Generale si alimenteranno i tutti i lampioni della piazza antistante l’edificio e quelli 
vest che unisce l’edificio e la piazza con via Bassano e 
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Sotto il dettaglio della linea che dall’edificio va ad alimentare la pompa per l’impianto di 

L’impianto è stato sezionato con adeguato dettaglio al fine di ridurre al minimo 

le dedicata facilitando così anche l’individuazione dell

All’interno del quadro sono state anche 
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dell’illuminazione ordinaria e di emergenza secondo quanto previsto della 

funzione della destinazione d’uso di ciascun ambiente costituente l’edificio

La rete dati ha origine in un proprio armadio dedicato sito nel locale tecnico. Qui sarà previsto l’arrivo della 
dall’impianti alimentati a tensioni non di 

L’alimentazione degli impianti me

e i ricambi d’aria dei locali 
dell’edificio. 
sole circa l’80% della potenza impegnata al contatore. sale dedicate agli eventi e nell’ufficio sono 

L’impianto fotovoltaico.

Al fine di garantire il rispetto della Legge 10/1991 l’impianto fotovoltaico per l’autoproduzione dell’energia 

condizionamento e al ricircolo dell’ari
all’illuminazione notturna dedicata alla piazza che sarà realizzata intorno all’edificio ed in funzione delle 
superfici libere sulla copertura dell’edificio sarà realizzato un impianto fotovo

(quella dopo il tramonto in cui è possibile utilizzare solo l’energia accumulata) l’impianto di accumulo è stato 

L’impianto prevede la suddivisione della produzione su tre inverter al fine di minimizzare le perdite di 

l’edificio è stato classificato come luogo a maggior rischio in caso di incendio al fine di garantire la 

e di emergenza dell’edificio) 

dell’impianto sono stati installati in un apposito vano all’esterno dell’edificio, adeg

Nell’impianto sono previsti i dispositivi SPD per la protezione contro le sovratensioni. 
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l’installazione di un sistema di ancoraggio certificato.

L’impianto di terra.

Come valida opzione prevista dalla norma CEI 64/8 l’impianto di terra sa

generale dell’impianto di terra al quale si attesteranno tutti i conduttori PE in formazione nei cavi di tutte le 

L’impianto di
tra il valore della massima corrente differenziale nominale presente nell’impianto 

Ω

2.3 L’impianto illuminazione stradale 

due aree parcheggi di cui la prima a Nord e la seconda a Sud Ovest rispetto l’edificio pubblico

L’impianto sarà alimentato da propria fornitura dedicata alloggiata nel vano contatori alle spalle dell’edificio 

E’ stata rafforzata l’illuminazione nei due parcheggi e nella area cani
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2.4 L’impianto per l’alimentazione di veicoli elettrici. 

Nello stesso alloggiamento del contatore dedicato all’edificio pubblico si procederà alla posa di una fornitura 
dedicata all’alimentazione di:

 

 

 

posto nel vano contatori all’esterno 
dell’edificio pubblico. Le due colonnine doppie per auto avranno bisogno ciascuna anche di un quadro 

L’elevata distanza dei punti di ricarica dalla fornitura, in par

Sull’impianto è prevista l’installazione di SPD per la protezione contro le sovratensioni.
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3. CRITERI DI PROGETTAZIONE 

3.1 Riferimenti alle norme cei ed alla legislazione antinfortunistiche vigente 

–
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– Guida per l’esecuzione dell’impianto di terra negl

– Edilizia residenziale. Guida per l’integrazione nell’edificio degli impianti elettrici utilizzatori, 

Guida per l’esecuzione di cabine elettriche MT/BT del cliente/utente finale

 

 

 

. 

 Attuazione dell’articolo 1 della Legge 3 agosto 2007, n° 123, in materia di 
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3.2 Caratteristiche generali dell'impianto elettrico 

 
 
 
 
 
 
 
 

b) per impianti con tensione sino a 50 V sezione minima mmq 1,5. 
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a) per tensioni nominali fino a 50V: 250 kΩ

b) per tensioni nominali fino a 220/380V: 400 kΩ

3.3 Tubi protettivi e scatole per impianti incassati 

le condutture incassate sotto intonaco, sotto pavimento e sotto soffitto dovranno essere disposte in 

tubi protettivi di materiale termoplastico con diametri e raccordi tali da assicurare lo sfilaggio e il 

reinfilaggio dei conduttori. 
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3.4 Cavi e conduttori 
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3.5 Protezione dalle sovracorrenti e dal corto circuito 

3.6 Protezione dalle tensioni di contatto 
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 

 

 
 

3.7 Derivazioni e giunzioni 

 
 
 

 

 

 

3.8 Prese a spina 
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3.9 Protezioni dai contatti diretti ed indiretti 

3.10 Quadri elettrici 
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4 ALLEGATI PLANIMETRICI 

Planimetria impianti luce 

Planimetria impianti illuminazione di emergenza 

Planimetria impianti forza motrice 

Planimetria rete dati 

Planimetria impianto fotovoltaico 

Planimetria impianti illuminazione esterna e prese ricarica auto elettriche 

Computo metrico estimativo 
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